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Comune di Fiesso Umbertiano

Provincia di Rovigo

Allegato n. 3 al Bando di Gara pubblica per la 

CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI 
ex Artt. 142 e sgg. dlgs  n. 163/2006
ad oggetto:

AMPLIAMENTO DELLA CASA DI RIPOSO COMUNALE “LA QUIETE”

Centro Servizi per Persone Anziane non autosufficienti 
NORME TECNICHE DI GESTIONE

Art. 1 - Oggetto 

1. Il presente capitolato prestazionale disciplina le norme tecniche minime di gestione poste a base dell’affidamento che la ditta, aggiudicataria della concessione di lavori pubblici in oggetto, dovrà adottare e rispettare nella conduzione della struttura, una volta terminata l’opera di edificazione dell’ampliamento, fatte salve le migliorie e implementazioni offerte dalla ditta in sede di gara.  
Le caratteristiche della struttura da gestire risultano dal progetto preliminare posto a base di gara, come sviluppate successivamente nei progetti definitivo ed esecutivo redatti dal concorrente e aggiudicatario.

2. Le presenti norme e obblighi prestazionali si applicano alla gestione congiunta unitariamente da parte del concessionario di lavori pubblici sia della parte realizzata in ampliamento che della parte esistente, che viene data in comodato d’uso al concessionario per tutta la durata della concessione.

3. Il Centro Servizi per persone anziane non autosufficienti è ubicato in Via Trieste nel Comune di Fiesso Umbertiano. E’ un Centro Servizi ai sensi della L.R. 22/2002 e della DGR n. 84/2007. Con Decreto della Giunta Regionale del Veneto- Dirigente Regionale per i Servizi Sociali- n. 91 del 04 maggio 2011, la Regione ha autorizzato all’esercizio per la durata di cinque anni, il Centro per una capacità ricettiva di 20 posti letto.         Nel piano di zona 2011-2015, su proposta dell’Azienda USL 18, è stato approvato dalla Regione del Veneto la possibilità di elevare tale quantità a 50 posti letto per non autosufficienti. 
4. La struttura è attualmente accreditata per n. 20 posti letto non autosufficienti.
5. Il Centro è una struttura utilizzata per ospitare persone non autosufficienti, di norma anziani non autosufficienti e adulti inabili o affetti da patologie che determinano disturbi del comportamento, con esiti di patologie fisiche, psichiche, sensoriali e miste non curabili a domicilio che, per particolari motivi, non possono vivere autonomamente a domicilio o essere affidate a famiglie.

6. Il presente capitolato ha per oggetto la gestione dei servizi socio sanitari e socio assistenziali, come successivamente descritti, erogati a favore degli ospiti non autosufficienti del Centro, per complessivi n.  60 posti letto per anziani non autosufficienti e n.  13 posti letto per anziani autosufficienti.
7. La classificazione dell’utenza come non autosufficiente o affetta da specifica disabilità prevalentemente di natura motoria o prevalentemente di natura cognitivo comportamentale, viene determinata sulla base delle valutazioni effettuate dalla A.ULSS n. 18 di Rovigo attraverso la U.V.M.D. (Unità di Valutazione Multidimensionale Distrettuale).

Art. 2 - Prestazioni
1. L’assistenza delle persone ospitate si realizza attraverso programmi che prevedono prestazioni sanitarie e assistenziali integrate tra loro, che valorizzino l’individuo e agiscano sulla sua globalità coinvolgendo, laddove è presente, la famiglia e la comunità secondo le indicazioni della normativa vigente.
2. I servizi svolti nel Centro hanno lo scopo di soddisfare esigenze primarie (igiene, alimentazione, riposo, ecc.), di tutela, di recupero psico-fisico e di mantenimento delle capacità residue delle persone. Debbono inoltre tendere a salvaguardare le capacità residue dell’ospite ed essere finalizzati al recupero ed al mantenimento delle capacità funzionali della persona.

3.  Complessivamente, quindi, presso il Centro dovranno essere garantiti i seguenti servizi:

      -  Assistenza alla persona

      -  Assistenza medica
      -  Servizio infermieristico
      -  Assistenza riabilitativa ed attività motoria
      -  Animazione / terapia occupazionale
      -  Assistenza psicologica e sociale
      -  Servizi di tipo alberghiero
      -  Servizi generali e accessori
4. Ai  fini dell’erogazione delle attività e dei servizi richiesti, il Comune dà in comodato d’uso, oltre alla struttura esistente, anche i mobili, gli arredi e le attrezzature esistenti per 20 ospiti  . e, inoltre attraverso l’ULSS 18, garantisce le prestazioni sanitarie, preventive, diagnostiche, terapeutiche e terapeutico-riabilitative nonché la fornitura di farmaci, presidi sanitari, ausili e protesi agli ospiti del centro servizi La Quiete (Accordo contrattuale tra Azienda USL 18 e centro servizi “La Quiete” per l’assistenza sanitaria delle persone ospiti non autosufficienti Rip. N.485 del 6/8/2012 prot. N.43727/IX.15).
Art. 3 – Oneri per il concessionario

1. Il concessionario, nella gestione unitaria della struttura, dovrà provvedere, a sua cura e onere:
a) alla gestione integrale dei servizi assistenziali di tipo socio sanitario ed alberghiero secondo gli standard fissati dalle normative regionali e nazionali di seguito indicati;

b) al rispetto, in ogni momento, degli standard minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi richiesti per il possesso dell’autorizzazione all’esercizio e degli standard dell’accreditamento con il SSSR;

c) al mantenimento dei locali, delle attrezzature, degli arredi e degli impianti in perfetto stato d’uso;

d) al completamento dell’allestimento del Centro mediante acquisto ex novo di arredi non presenti o vetusti, delle dotazioni e delle attrezzature sanitarie volte a permettere il corretto ed efficiente svolgimento del servizio;
e) ad effettuare la registrazione, in qualità di gestore, di tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l’espletamento del servizio e delle prestazioni di cui al presente capitolato.
2. Il Concessionario è inoltre è tenuto a sostenere, a titolo esemplificativo:
· spese relative al personale (retribuzioni, oneri riflessi, assicurazioni specifiche, corsi di aggiornamento, fornitura di abbigliamento normativamente prescritto, dotazioni strumentali varie e quant’altro necessario all’ottimale svolgimento dei servizi concessi);

· utenze di energia, acqua e telefono, comprensive dei costi di volturazione delle medesime;

· forniture del servizio di ristorazione completa per gli ospiti;

· fornitura del servizio di lavanolo di tutta la biancheria necessaria all’ottimale svolgimento dei servizi concessi;

· assistenza e manutenzione attrezzature varie in dotazione agli uffici, alla lavanderia, ai servizi igienici ed alle stanze degli ospiti e, in generale, manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni mobili utilizzati per l'espletamento della concessione;

· manutenzione e pulizia ordinaria e straordinaria dell’immobile realizzato e degli spazi esterni compresi il giardino e le aree pertinenziali nonché delle attrezzature e degli arredi interni ed esterni; manutenzione ordinaria della parte di struttura esistente data in comodato d’uso;
· manutenzione periodica, ai sensi della normativa vigente in materia, degli ascensori e dei montascale, comprensiva degli oneri derivanti dai controlli periodici previsti per legge;

· adozione, modifica, stampa e diffusione di materiale di regolamentazione ed informativo relativo ai servizi concessi in gestione (Manuale HACCP, Carta dei servizi e regolamenti vari).
· spese per permessi, licenze, autorizzazioni e concessioni nonché per polizze assicurative obbligatorie per legge e prescritte dal capitolato, comprensiva di polizza furto ed incendio;
· sostituzione e spostamento di arredi interni ed esterni, nonché all’integrazione dell’arredamento, delle attrezzature e di tutto il materiale necessario al funzionamento del Centro servizi;
· garantire il rispetto dei contenuti dell’Offerta presentata in sede di gara.
3. Il Concessionario deve comunicare il nominativo dei referenti dei servizi oggetto di concessione e riconsegnare al Comune, al termine della concessione:

a) tutti i beni mobili, arredi ed attrezzature presenti nella struttura (compresi i beni eventualmente acquistati nel corso del periodo di concessione), senza oneri per al Comune;

b) l'immobile oggetto di concessione, ed il relativo ampliamento, in buono stato di manutenzione e comunque nuovamente usufruibile per lo scopo cui è stato realizzato.

4. Il Concessionario deve dotarsi di una Carta dei Servizi nella quale esplicitare i criteri per l’accesso ai servizi, le modalità di funzionamento degli stessi, le condizioni per favorire la valutazione del servizio da parte degli utenti o dei soggetti che rappresentano i loro diritti, le procedure per assicurare la tutela degli utenti finali.
5. Il Concessionario è tenuto a svolgere tutte le prestazioni oggetto di concessione nel rispetto delle norme contenute nel bando di gara, nel presente capitolato, dei requisiti di legge e di quanto previsto in materia di igiene, sanità e sicurezza del personale impiegato e degli utenti, comprensivo del Responsabile della Sicurezza per gestione, manutenzione, etc.

6. Il concessionario si obbliga, al momento dell’avvio della gestione della struttura, ad assumere alle proprie dipendenze n. due dipendenti del comune concedente assegnate alla struttura (operatrici di assistenza a tempo pieno e indeterminato di categoria B del CCNL comparto Regioni EE.LL.), in cessione di contratto a seguito cessione ramo d’azienda ai sensi dell’art. 69 dlgs 163/06, art. 31 dlgs n. 165/01 ed art. 2112 c.c., ovvero in numero inferiore qualora nel frattempo fossero intervenuti eventi modificativi o estintivi del rapporto di lavoro delle stesse. Tale personale trasferito dovrà mantenere, fino a riassorbimento, il trattamento economico in godimento, non potrà essere trasferito in altra sede di lavoro distante più di km 50 dalla sua residenza e riacquisterà, al termine della concessione e riassunzione in capo al Comune della gestione della struttura, l’inserimento nei ruoli organici del personale dipendente del comune, compatibilmente con le disposizioni di legge in materia di assunzioni e di gestione finanziaria vigenti a tale data.
Art. 4 – Standards organizzativi
1. In base al numero di posti complessivi autorizzati all’esercizio, la dotazione organica prevista dalla normativa regionale vigente in materia secondo la DGR 84/2007 è la seguente:

a)  Unità di offerta per persone anziane non autosufficienti con bisogno assistenziale di primo livello: devono essere garantiti almeno i seguenti rapporti numerici:

   a.1) Area socio-sanitaria

         - 1 coordinatore ogni 90 ospiti presenti in media all’anno;

         - 1 unità di personale con funzione di assistenza socio-sanitaria ogni 2.5 ospiti   

            presenti in media nell’anno;

 - 1 infermiere professionale ogni 15 ospiti presenti in media nell’anno. Il numero di infermieri professionali richiesti dallo standard di cui sopra, potrà essere coperto fino ad un massimo del 30% da infermieri generici (Dgr 1054 del 24 aprile 2002) e/o da operatori con la qualifica di OSS-S. Deve essere comunque garantito il servizio infermieristico nell’arco delle 24 ore anche mediante il ricorso alla reperibilità notturna.
        a.2) Area sociale 
      da sviluppare con l’autonomia organizzativa del centro di servizi nel rispetto delle modalità di rimborso previste dalla vigente normativa regionale

         - 1 unità di personale con funzione di educatore-animatore ogni 60 ospiti presenti in 
           media nell’anno;

         - 1 assistente sociale ogni 120 ospiti presenti in media nell’anno;

         - 1 psicologo ogni 120 ospiti presenti in media nell’anno;

    Metodologia di calcolo -
1 unità personale corrisponde a 1 persona con contratto di lavoro full time (38 ore); diversamente, il numero di ospiti su cui applicare il rapporto numerico varia a seconda che sia una struttura nuova o già esistente:

- struttura nuova: posti da autorizzare;

- struttura esistente: n° ospiti = sommatoria delle presenze nell’anno/giorni di apertura del servizio.

b) Unità di offerta per persone anziane non autosufficienti con bisogno assistenziale di secondo livello: devono essere garantiti almeno i seguenti rapporti numerici:

    b.1) Area socio-sanitaria
- 1 coordinatore ogni 90 ospiti presenti in media all’anno;

- 1 unità di personale con funzione di assistenza socio-sanitaria ogni 2.4 ospiti presenti in media all’anno;

- 1 infermiere professionale ogni 12 ospiti presenti in media all’anno;

- Il numero di infermieri professionali richiesti dallo standard di cui sopra, potrà essere coperto fino ad un massimo del 30% da infermieri generici (dgr 1054 del 24 aprile 2002) e/o da operatori con la qualifica di OSS-S. Deve essere comunque garantito il servizio infermieristico nell’arco delle 24 ore, con la presenza notturna in sede di almeno 1 infermiere ogni 60 ospiti.

    b. 2) Area sociale
  da sviluppare con l’autonomia organizzativa del centro di servizi nel rispetto delle  modalità di rimborso previste dalla vigente normativa regionale

- 1 unità di personale con funzione di educatore-animatore ogni 60 ospiti presenti in media nell’anno;

- 1 assistente sociale ogni 120 ospiti presenti in media nell’anno

- 1 psicologo ogni 120 ospiti presenti in media nell’anno.
Metodologia di calcolo

1 unità personale corrisponde a 1 persona con contratto di lavoro full time (38 ore); diversamente, il numero di ospiti su cui applicare il rapporto numerico varia a seconda che sia una struttura nuova o già esistente:

- struttura nuova: posti da autorizzare;

- struttura esistente: n° ospiti = sommatoria delle presenze nell’anno/giorni di apertura del servizio.
2. La presenza di altro personale sanitario: medico di medicina generale, psicologo, fisioterapista, logopedista secondo l’Accordo contrattuale tra Azienda USL 18 e centro servizi “La Quiete” per l’assistenza sanitaria delle persone ospiti non autosufficienti Rip. N.485 del 6/8/2012 prot. N.43727/IX.15.
3. Deve essere garantito adeguato personale ausiliario o servizio equivalente, comprese le attività di pronto intervento tecnico, in base alle esigenze delle unità di offerta.

Art. 5 – Standards di gestione ed erogazione del servizio
1. Il Centro oggetto di concessione ha un funzionamento permanente nell’arco delle 24 ore/giorno per l’intera settimana e per tutto l’anno. Il gestore per l’erogazione dei servizi e delle prestazioni dovrà fare riferimento alle normative della Regione Veneto di seguito indicate : L.R. V. n. 22/2002, D.G.R.V. n. 3072/2001, D.G.R.V. n. 702/2001, D.G.R.V. n. 2473/2004, D.G.R.V. n. 2501/2004, D.G.R.V. n. 3855/2004, D.G.R.V. n. 393//2005, D.G.R.V. n. 2288/2006, D.G.R.V. n. 84/2007, D.G.R.V. n. 2067/2007.
2. Tali atti costituiscono la base di riferimento per lo svolgimento delle attività sia in termini di organizzazione generale della struttura che di parametri minimi obbligatori del livello di servizi e di personale, necessari e richiesti per lo svolgimento di un livello adeguato di assistenza.
3. Le normative e le disposizioni citate costituiscono altresì la base per l’esercizio delle attività di vigilanza e controllo sui requisiti di funzionamento da parte delle strutture dell’A.ULSS 18 preposte.
4. Il Centro servizi deve erogare ai propri ospiti le prestazioni oggetto della concessione ed ogni altro servizio principale o complementare comunque necessario per garantire il buon funzionamento della struttura ed ogni possibile benessere agli ospiti.
5. Dovranno essere comunque garantite in maniera continuativa le prestazioni di assistenza finalizzate alla tutela e all’igiene degli ospiti, con riguardo al mantenimento anche notturno di standard qualitativi adeguati e stabiliti dalle DGRV 84/2007 e 2067/2007 e s.m.i.
6. Il servizio di gestione del Centro deve intendersi comprensivo di tutte le attività ed oneri connessi e complementari allo svolgimento delle attività di cui sopra ivi compreso l'approvvigionamento di tutti i materiali necessari per l'espletamento del servizio.
7. Il Comune ha il diritto di verificare in ogni momento il rispetto della corretta gestione della struttura in concessione, secondo le norme poste a base di gara e della normativa statale e regionale in materia.

Art. 6 – Specifiche tecniche dei servizi

1. La disciplina che segue attiene unità di offerta per persone anziane non autosufficienti con bisogno assistenziale di primo e secondo livello.
2. Servizi di assistenza alla persona. Tali servizi comprendono l’assistenza tutelare alla persona con particolare riferimento a:

- aiuto alla vestizione e svestizione;

- aiuto quotidiano all’igiene personale ed alla effettuazione di un bagno assistito almeno una volta alla settimana e comunque tutte le volte che se ne presenti la necessità;

- cura dei capelli, delle mani, dei piedi;

- pulizia della bocca compresa la protesi se presente;

- pulizia di tutte le parti del corpo particolarmente nella persona incontinente;

- aiuto nella assunzione dei cibi;

- accompagnamento dell’ospite negli spostamenti all’interno della struttura;

- aiuto nell’uso degli ausili e delle protesi prescritte e attività motoria e ricreativa;

- servizio di parrucchiere e di podologo.

Tali prestazioni dovranno essere garantite da personale in possesso dei necessari requisiti professionali richiesti nel rispetto degli standard previsti dalla normativa regionale vigente in materia per l’intero arco della giornata (24 ore).

L’erogazione delle prestazioni sia a valenza sanitaria che socio-sanitaria deve essere improntata ad osservare una particolare attenzione al rapporto di relazione con l’ospite e con la sua famiglia.
3. Servizio di Assistenza Medica. L’assistenza medica è garantita dai Medici di Medicina Generale secondo le direttive regionali e nel rispetto dell’Accordo Contrattuale tra Azienda Unità Locale Socio Sanitaria n.18 di Rovigo e il Centro Servizi “La Quiete” di Fiesso Umbertiano (RO) per l’Assistenza Sanitaria delle persone ospiti non autosufficienti Rep. 485 del 6/8/2012 prot. N. 43727/IX,  e secondo il sopra riportato accordo stipulato con l’A.ULSS 18. L’A.ULSS 18, nel rispetto della convenzione di cui sopra, individua nell’ambito della propria dirigenza medica il medico coordinatore di tutte le attività oggetto della convenzione stessa a garanzia degli impegni assunti tra il concessionario e l’Azienda medesima.   
4. Servizio Infermieristico.  Comprende tutte le attività proprie del profilo professionale ed in particolare :

a) nursing di ogni ospite;

b) somministrazione delle terapie;

c) rilevazione periodica dei parametri;

d) esecuzione degli accertamenti periodici prescritti;

e) controllo dell’alimentazione e di diete particolari;

f) controllo della integrità cutanea e dei corretti posizionamenti.

Tali prestazioni dovranno essere garantite, in stretta collaborazione con il personale medico di riferimento, da personale in possesso dei necessari requisiti professionali richiesti prevista nel rispetto degli standard previsti dalla normativa regionale vigente in materia per l’intero arco della giornata (24 ore).
5. Assistenza riabilitativa e attività motoria.  Tale attività è garantita in attuazione dei programmi terapeutici e riabilitativi individuali o di gruppo, tratti dalla scheda SVAMA e/o elaborati in sede di UOI (Unità Operativa Interna). 
L’attività fisioterapica a favore degli ospiti è impostata su programmi di mantenimento in base alla situazione dell’ospite ed in base ai programmi riabilitativi individuali (deambulazione, equilibrio, attività motoria, abilità manuale, autonomia).
Le terapie saranno effettuate negli appositi spazi o al letto del paziente anche secondo i canoni della terapia occupazionale. 

Tali prestazioni dovranno essere garantite da personale in possesso dei necessari requisiti professionali prevista nel rispetto degli standard previsti dalla normativa regionale vigente in materia per l’intero arco della giornata (24 ore).

6. Animazione e Terapia Occupazionale.  L’attività di animazione e ricreazione dovrà essere svolta secondo i canoni della terapia occupazionale e secondo programmi collettivi e individuali e terranno conto delle preferenze e delle possibilità di stimolazione fisica e mentale degli ospiti residenti.

Il servizio di animazione è finalizzato a stimolare l’esercizio della memoria e del movimento oltre a favorire il mantenimento delle abitudini di vita e di relazione e viene svolto da personale in possesso dei necessari requisiti professionali richiesti dalla normativa regionale vigente in materia.

7. Assistenza Psicologica e Sociale.  Le attività di assistenza sociale tendono a soddisfare i bisogni di carattere personale, sociale e relazionale degli ospiti e si concretizzano nella definizione di progetti personalizzati in relazione all’accoglienza, all’inserimento e alla dimissione dell’ospite dalla struttura, alle dinamiche relazionali e di coping efficace del nuovo ospite in raccordo con l’operatore tutor, all’analisi dettagliata dei problemi e bisogni dell’utente sotto il profilo sociale e di relazione con la famiglia o la rete parentale.
8.  Servizio di Ristorazione.  Il servizio comprende:

a) Preparazione, porzionamento e distribuzione presso le sale da pranzo della struttura e/o nella camera dell’ospite qualora il medesimo fosse allettato, per tutti gli ospiti, di colazione, pranzo, merenda e cena.

b) Preparazione del menù così come proposto dall’impresa concessionaria nell’offerta tecnica e secondo le indicazioni che potranno essere impartite dal Direttore dell’esecuzione del   contratto.

c) Preparazione di pasti per ospiti che debbono seguire regimi alimentari specificatamente previsti dal servizio medico e risultanti dalla valutazione del gruppo multidisciplinare;

d) Ogni onere compreso per la gestione del servizio di ristorazione a favore degli ospiti della struttura comprensivo delle incombenze di autocontrollo HACCP ovvero in conformità alle disposizioni  normative vigenti.

e)  La somministrazione giornaliera di bevande.

9. Funzioni di Lavanderia.  Il soggetto gestore affidatario sarà tenuto a fornire tutto il materiale necessario per la gestione degli ospiti oltre che al personale impiegato nel Centro Servizi ed indicato genericamente, a titolo esemplificativo, come di seguito:

· tutta la biancheria piana, sia bianca che colorata, per tutti gli usi del Centro Servizi per persone anziane quali ad esempio: copriletto, lenzuolo, traversa, federa, telo;

· materassi, coprimaterassi, cuscini di dimensioni adeguate ai letti in dotazione alla struttura;

· coperte di lana e trapunte di dimensioni adeguate ai letti;

· tutta la biancheria confezionata per il personale impiegato nel Centro Servizi;

· sacchi per la raccolta della biancheria sporca;

· tende o altre necessità rilevabili dal Centro Servizi.

Inoltre si dovrà fornire a richiesta anche articoli quali pezzame o lenzuola non più adeguate all’utilizzo originale, per gli altri usi consentiti (copertura arredi, ecc).

La biancheria dovrà essere preventivamente lavata e/o trattata, quindi priva di colla, dinamica e prontamente utilizzabile.
La biancheria personale degli ospiti dovrà essere lavata, stirata ed eventualmente rammendata e prontamente utilizzabile.

L’impresa dovrà indicare nella proposta di gestione del servizio dettagliata descrizione riportante il numero la tipologia e il posizionamento di carrelli/contenitori o altra attrezzatura occorrenti per la gestione del servizio, indicare la dotazione e le scorte che propone di garantire all’interno del Centro Servizi e indicare, infine, le modalità e le tempistiche per il prelievo, lavaggio e consegna della biancheria degli ospiti. La proposta deve comprendere anche l’indicazione delle modalità per i cambi della biancheria piana e la frequenza degli stessi.

10.  Servizio Pulizie (Cura dell’Igiene Ambientale).
      Il servizio è svolto secondo le previsioni dell’offerta tecnica e comprende:

A) Sanificazione: complesso di procedimenti ed operazioni atte a rendere salubre e confortevole l’ambiente.

B) Pulizia: (ad umido) rimozione di ogni traccia di sporco mediante impiego di idonei mezzi e prodotti; Scopatura e Spolveratura (ad umido): rimozione dal pavimento della polvere e di altro materiale depositato non adesso con mezzi e prodotti idonei a non sollevare la polvere.

C) Spolveratura (ad umido): rimozione dalle varie superfici della polvere e di altro materiale con mezzi e prodotti idonei a non sollevare la polvere.

D) Lavaggio e Disinfezione

Gli interventi vengono effettuati più volte al giorno, quotidiani, settimanali, mensili e periodici a fondo e a chiamata.

Tutte le operazioni di pulizia dei locali devono essere effettuate in orari e con modalità tali da non arrecare disturbo agli ospiti della struttura e non arrecare disagio agli operatori.

Materiale ed attrezzature sono messi a disposizione del Concessionario e dovranno essere presentati nell’offerta tecnica tramite un documento che definisca le procedure di pulizia e sanificazione, la tempistica, le modalità etc.

11. Servizi Integrativi.

Tutte le attività non indicate nei punti precedenti, ma necessarie alla vita di comunità dei pazienti e riferibili a quanto di seguito indicato:

a) organizzazione dei trasporti sanitari e sociali richiesti e ritenuti necessari verso le Strutture Sanitarie e Sociali dell’A.ULSS 18 preposte per visite, controlli, prelievi;

b) approvvigionamento, somministrazione e conservazione dei farmaci con particolare attenzione riferita alle modalità di gestione dei farmaci stupefacenti;

c) informazione e rapporti stretti con i familiari degli ospiti tutte le volte che si renda necessario e nell’interesse dell’ospite oltre che nei momenti di modifiche nello stato di salute, di aggravamento delle condizioni, di pericolo di vita;

d) servizio di lavanderia degli indumenti personali con eventuale effettuazione di piccoli rammendi;

e) servizio di contatto telefonico, e senza costi, con i familiari degli ospiti, con frequenza almeno trisettimanale e comunque sempre al bisogno.

12. Coinvolgimento dell’attività oggetto del servizio dell’ambiente sociale (famiglia, istituzioni,    organizzazioni sociali etc.) circostante l’utente.
La struttura deve caratterizzarsi come “parte” della Comunità locale e quindi devono essere previsti eventi e manifestazioni aperte alla società locale per favorire l’integrazione della struttura stessa con le altre agenzie istituzionali e non del territorio.

In questo contesto vanno individuate strategie di coinvolgimento dei familiari degli ospiti, della rete informale e soprattutto del mondo del volontariato che deve essere coinvolto e valorizzato per il grande contributo che può offrire.

13. Altre attività che il concessionario riterrà di proporre per la migliore realizzazione del servizio. 
Vengono valutati i progetti migliorativi che il Concessionario proporrà per il raggiungimento degli obiettivi indicati senza aggravio di costi ed oneri aggiuntivi per il Comune, in particolare:

a) progetti idonei ad assicurare condizioni di maggiore appropriatezza assistenziale anche attraverso adeguata attività riabilitativa, sanitaria, assistenziale, educativa e di socializzazione;

b) progetti idonei a mantenere e potenziare lo stato di salute degli utenti e a consentire il raggiungimento di nuovi obiettivi assistenziali specifici da indicare.

14. Armonizzazione delle attività alla programmazione regionale e locale.
Vengono valutati i progetti migliorativi che l’impresa proporrà e che dovranno tener conto delle politiche di programmazione locale che si declinano all’interno del Piano di Zona.
Art. 7 –  Risorse umane
1. Risorse umane dedicate al servizio. 
Entro 30 gg. dall’inizio del servizio l’affidatario dovrà presentare al Comune l’elenco nominativo del personale impiegato con i titoli professionali richiesti. Ogni eventuale variazione dovrà essere comunicata entro il termine massimo di 7 gg. continuativi al Direttore responsabile dell’esecuzione del contratto.

Il personale impiegato dovrà essere proporzionato rispetto agli ospiti della struttura, ai servizi erogati, alle attrezzature ed agli ausili disponibili al fine di realizzare un congruo bilanciamento degli aspetti organizzativi con quelli tecnologici atto a non esporre i lavoratori a rischi organizzativi che comportino, ad esempio, stress psicofisico o di natura ergonomico-posturale anche nell’ambito della movimentazione manuale dei carichi.

Tutto il personale impiegato dal Concessionario dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti minimi previsti per:

· lo svolgimento dei servizi di assistenza infermieristica, riabilitativa, psicologica e socio -educativa. 

· Il personale dovrà possedere i requisiti previsti dalle vigenti norme sull'esercizio delle diverse professioni;

· lo svolgimento del servizio assistenziale svolto anche temporaneamente. Il personale dovrà essere in possesso di idonea ed adeguata qualifica e profilo professionale per lo svolgimento dei relativi servizi;

· lo svolgimento delle attività di somministrazione e preparazione dei pasti. Il personale preposto dovrà rispettare le disposizioni in materia di corretta prassi igienica di cui al D.Lgs. n. 193 del 6.11.2007;

Il personale, inoltre, dovrà essere in possesso di idoneità fisica e morale .

I titoli scolastici e professionali dovranno essere depositati presso la struttura CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI. L’affidatario è impegnato ad esibire tali documenti a richiesta dal Direttore responsabile dell’esecuzione del contratto.

Tutto il personale dell’impresa affidataria della concessione dovrà essere in grado di comprendere, parlare e scrivere correntemente in lingua italiana.

Il concessionario deve:

· individuare un “Responsabile/Direttore/Coordinatore” di tutte le attività con il compito di unico referente nei confronti del Direttore dell’esecuzione del contratto di concessione;

· garantire la continuità del servizio degli interventi la cui attuazione deve essere prevista ed estesa a tutto l’arco dell’anno, compresi i periodi di ferie e festività, e secondo il modello organizzativo indicato    in premessa;

· limitare fenomeni di turn-over, tali da compromettere la continuità e la peculiarità del servizio ed il Rapporto operatore-utente. Non saranno tollerati turn-over, se non per cause di forza maggiore, di personale, superiori a 1/5 delle forze presenti: in caso di superamento di tali limiti, senza giustificati motivi, si potrà arrivare alla risoluzione del contratto;

· sostituire il personale assente per qualsiasi motivo o che dovesse risultare non idoneo a giudizio del Direttore dell’esecuzione del contratto, con tempestività e, comunque, non oltre il terzo giorno con altro di pari professionalità indicando per iscritto le generalità del sostituto allo stesso Direttore  responsabile dell’esecuzione del contratto;

· dare immediata comunicazione al Direttore dell’esecuzione del contratto qualsivoglia evento di carattere straordinario riguardante l’andamento del servizio, nonché delle eventuali difficoltà di rapporti tra CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI – utente – famigliari;

· fornire tutti gli operatori di un tesserino di riconoscimento corredato di fotografia, riportante le generalità, la qualifica e l’indicazione del datore di lavoro. Tale tessera deve essere applicata alla divisa in maniera ben visibile;

· stipulare specifica polizza assicurativa contro danni ed infortuni arrecati a sè e/o a terzi per tutti gli operatori impiegati nell’appalto in parola per gli interventi effettuati all’esterno ed all’interno del Centro servizi per persone anziane non autosufficienti;

· fornire gli operatori di tutti i materiali e presidi di autotutela da rischi professionali in ottemperanza a quanto disposto dal D. Lgs. 81/2009 e s.m.i..

A prescindere dalle modalità e tipologie dei rapporti contrattuali instaurati dal Concessionario con il personale impiegato per lo svolgimento dei servizi, dovrà comunque essere garantito, attraverso il Responsabile/Direttore/Coordinatore del concessionario stesso, il coordinamento di tutte le attività, comprese quelle eventualmente subappaltate, e l’espletamento delle stesse secondo criteri di efficacia, salvaguardando comunque le esigenze e gli interessi degli ospiti del Centro servizi.

Il Concessionario è obbligato ad osservare e a far osservare (ai propri dipendenti) le disposizioni disciplinari delle norme generali e speciali stabilite.

Le prestazioni da erogare saranno svincolate da qualsiasi causa di assenza dal servizio del personale dipendente dal Concessionario (malattia, ferie, infortunio, maternità ecc.).

Nelle fattispecie, il Concessionario dovrà provvedere a sostituire la/le unità mancanti con personale proprio in possesso di identica qualifica professionale ed analoga esperienza. Il Concessionario si obbliga, in particolare, ad attuare per tutto il periodo contrattuale, nei confronti del personale comunque impiegato nelle prestazioni oggetto del presente contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti al momento e per la località in cui si svolge il servizio.

Il personale impiegato dal Concessionario sarà tenuto al segreto professionale ai sensi dell’art. 622 del C.P.
Dalla stipula della concessione, il concessionario assumerà alle proprie dipendenze n. due dipendenti del comune concedente, operatrici di assistenza di categoria B CCNL comparto Regioni EE.LL. assegnate alla struttura, in cessione di contratto a seguito cessione ramo d’azienda ai sensi dell’art. 69 dlgs n. 163/06, art. 31 dlgs n. 165/01 ed art. 2112 c.c., ovvero in numero inferiore qualora nel frattempo fossero intervenuti eventi modificativi o estintivi del rapporto di lavoro delle stesse. Tale personale trasferito dovrà mantenere, fino a riassorbimento, il trattamento economico in godimento, non potrà essere trasferito in altra sede di lavoro distante più di km 50 dalla sua residenza e riacquisterà, al termine della concessione e riassunzione in capo al Comune della gestione della struttura, l’inserimento nei ruoli organici del personale dipendente del comune, compatibilmente con le disposizioni di legge in materia di assunzioni e di gestione finanziaria vigenti a tale data.
2. Formazione del personale. 
Il Concessionario è tenuto a pianificare, ad organizzare e a rendicontare annualmente al Direttore del Distretto Socio Sanitario “Alto Polesine”, Direttore dell’esecuzione del contratto di concessione in oggetto, le attività di aggiornamento e/o la formazione professionale del personale in base ai bisogni e in funzione degli obiettivi generali del servizio.

Tale attività deve essere documentata anche ai fini del riconoscimento dei crediti formativi, obbligatori per il personale sanitario.

Devono essere previste almeno 20 ore/anno/operatore per i propri operatori impiegati nella conduzione del presente appalto.

Il concessionario è tenuto altresì a dare attuazione al progetto tecnico di offerta relativamente alla formazione non obbligatoria del proprio personale e collaborerà con l’Azienda ULSS18 per l’attuazione dei programmi tesi alla corretta acquisizione di tutte le informazioni ritenute utili per la programmazione ed il controllo delle attività oggetto degli interventi.

Il personale impegnato nel servizio dovrà essere comunque sempre informato e addestrato per il corretto espletamento del servizio in tutte le sue fasi.

L’Azienda ULSS18, qualora lo ritenesse necessario, consentirà e/o richiederà la partecipazione degli operatori del Concessionario, concordando di volta in volta le modalità ed i criteri di frequenza, ai propri corsi di aggiornamento professionale, al di fuori della formazione obbligatoria da contratto e della formazione non obbligatoria pianificata nell’offerta  progettuale.

Qualora l'A.ULSS18 organizzi iniziative di riqualificazione e aggiornamento sulle materie connesse all'oggetto del presente appalto, il concessionario - se richiesto - è tenuto ad assicurare la partecipazione degli operatori in orario extra servizio e senza oneri per l'Azienda ULSS18.

3. Esercizio del diritto di sciopero.
Il servizio di cui al presente appalto rientra tra quelli che prevedono l’applicazione della L. 12 giugno 1990 n. 146 così come modificata dalla L. 83/2000 in materia di esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali. Il Concessionario è pertanto obbligato all’applicazione della disciplina de quo, in particolare per ciò che attiene alla garanzia di godimento del diritto costituzionale alla salute ed ai conseguenti oneri di informazione nei confronti degli utenti e dell’Azienda ai quali è tenuto a garantire preventiva e tempestiva comunicazione di ogni evento pregiudizievole.
4. Tutela utenti dei servizi pubblici.
In ottemperanza alla normativa vigente il Concessionario dovrà provvedere ad elaborare la Carta dei Servizi .

In caso di inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo il Direttore dell’esecuzione del contratto applicherà al CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI, a seconda della gravità dell’inadempimento, una penale fino ad un massimo del 10% del valore del contratto, proporzionato per la durata dell’inadempimento, fatto salvo il risarcimento per eventuali ulteriori danni.

In ipotesi di reiterata inosservanza o di concorrenza con altri inadempimenti, è facoltà procedere autonomamente alla risoluzione del contratto.

Art. 8 –  Rette
1. Il Centro servizi per persona anziane non autosufficienti La Quiete di Fiesso Umbertiano è autorizzato per n. 60 posti letto per anziani non autosufficienti ed accreditato per 50 Posti Letto.

L’Azienda ULSS 18 attribuisce le impegnative secondo quanto stabilito dal Regolamento aziendale per l’accesso ai servizi residenziali per persone anziane non autosufficienti.

Il concessionario si impegna ad applicare le rette come segue:

· per ciascun ospite che occupa un posto letto il Concessionario riscuoterà una retta giornaliera composta da quota sanitaria e da una quota sociale.

· la quota sanitaria  per i 50 posti letto per anziani non autosufficienti  è definita dalla Regione del Veneto ed è corrisposta dall’A.ULSS18 secondo le modalità previste per i pagamenti delle residenzialità extrospedaliere.

· la contribuzione per le eventuali giornate di assenza degli ospiti, a causa di ricovero ospedaliero, è pari al 75 % della tariffa giornaliera stabilita quale rimborso della quota sanitaria secondo quanto previsto dal Decreto del Dirigente regionale n.244/2007.

· La quota sociale è fissata in € 50,00 omnicomprensive pro/die pro/capite.

· In caso di ricovero ospedaliero la quota sociale/alberghiera richiesta all’ospite, a partire dall’ottavo giorno di assenza dalla struttura, è pari al 75% della retta stessa;

· I costi retta giornalieri per quanto attiene alla “Quota sociale” potranno subire variazioni nel corso di validità della concessione, previa specifica autorizzazione dell’A.ULSS 18.

· Nel caso in cui l’ospite ricopra un posto letto “a libero mercato” la quota sociale/alberghiera è stabilita autonomamente da Concessionario.

Art. 9 – Indirizzo e Controllo
1. Il Concessionario è responsabile del conseguimento del risultato ad esso assegnato nell’ambito del rapporto concessorio e facente riferimento al progetto predisposto per l’espletamento del servizio.
2. Il Comune esercita funzioni di indirizzo e controllo sull’attività gestionale, volte a verificare il rispetto degli standard di qualità stabiliti dalle disposizioni nazionali e regionali nel campo dell’assistenza agli ospiti e la rispondenza alle norme di gestione poste a base di concessione.

3. Il Concessionario è tenuto a garantire il raccordo costante con il concedente tramite la figura del Responsabile coordinatore di struttura.

4. Verrà istituito un organismo di natura paritetica, composto di tre persone di cui una in rappresentanza del Comune, una della ditta concessionaria e presieduto dal Sindaco del Comune, o Assessore delegato, per il controllo dello svolgimento del rapporto contrattuale e del mantenimento delle condizioni di erogazione servizio agli utenti nella misura ottimale attesa. A tale scopo, l’Organismo ha il potere di concordare con il concessionario le migliori strategie d’intervento per la gestione della struttura, anche in eventuale modifica e adeguamento delle condizioni contrattuali, da approvarsi nelle forme di rito, e dirimere in via bonaria eventuali controversie sorte.

Art. 10 - Sicurezza
1. Il concessionario è tenuto all’osservanza delle disposizioni del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

2. Il concessionario è tenuto a valutare i rischi per la sicurezza e la salute dei propri lavoratori, come previsto dal D. Lgs. 81/2008, e di attuare, per quanto di competenza, le misure di prevenzione e protezione che ne conseguono in collaborazione con il servizio di prevenzione e protezione dell’Azienda ULSS18.
3. In particolare l’concessionario si impegna a sottoporre il proprio personale:

a) alla sorveglianza sanitaria prevista dalla normativa vigente;

b) a fornire i dispositivi di protezione individuali necessari;

c) a provvedere all’informazione e formazione in merito alla sicurezza sul lavoro e a quanto altro previsto dalla normativa vigente in materia.

4. Il Concessionario si impegna altresì ad osservare, ed a far osservare nel caso di servizi concessi a terzi, sia all’interno dell’immobile sia nelle pertinenze dello stesso, tutte le normative vigenti di tutela dell’ambiente, statali e regionali, con particolare riferimento all’inquinamento delle acque, all’inquinamento dell’aria ed allo smaltimento dei rifiuti urbani, speciali, tossici e nocivi.

5. Il Concessionario s’impegna a trasmettere al Comune, all’Ispettorato del Lavoro e all’Azienda ULSS competente il nominativo della persona designata come responsabile del servizio di prevenzione e protezione e la restante documentazione prescritta dal D.Lgs. 81/2008.
6. L’inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente articolo, è causa di risoluzione del contratto.

7. Il Concessionario dovrà presentare l’organigramma della sicurezza.
Art. 11  – Immobile: caratteristiche, dotazioni
1. L’immobile ubicato in Comune di Fiesso Umbertiano, avrà a lavori ultimati, una superficie di mq. __________ disposto su tre piani.
2.  Il Concessionario provvede alla completa gestione in proprio della struttura, quale controprestazione per i lavori di ampliamento effettuati.
3. All’inizio del servizio e conseguentemente al termine dello stesso verrà redatto un verbale di consegna dei locali e delle attrezzature inerenti la parte di struttura esistente e concessa in comodato. Da tale momento il Concessionario è quindi responsabile di eventuali rotture a strutture e agli impianti, elementi ed arredi interni/esterni dell'immobile in comodato per l’intero periodo di affidamento.

4. L’Amministrazione Comunale, a sua discrezione, può sempre e comunque effettuare verifiche sui locali e beni in uso al concessionario e in caso di rilievo di rotture effettuarne il relativo addebito previa comunicazione scritta come indicato in premessa. Nel caso di malfunzionamenti/rotture di quanto consegnato, o di problemi legati all'impiantistica o agli elementi di finitura interni, dovranno immediatamente essere ripristinate le condizioni iniziali.

Art. 12 - Volontariato
1. Il Concessionario è tenuto a promuovere il contributo del volontariato che potrà essere impegnato, previo accordo con il Comune per attività di socializzazione, badantato e di sostegno alle attività oggetto di appalto. L’impiego dei volontari è destinato esclusivamente ad attività complementari e di supporto e pertanto gli operatori del Concessionario devono essere sempre presenti durante i servizi prestati da volontari e da badanti. Il concessionario deve informare il Comune per l’eventuale utilizzo di personale volontario facendosi carico direttamente della copertura assicurativa del personale volontario.
2. Il Comitato Famigliari deve essere previsto secondo la vigente normativa regionale.
Art. 13 – Esecuzione del contratto
1. Il Comune accerta con periodicità la regolarità di esecuzione del servizio oggetto del presente capitolato. Il concessionario dovrà garantire i servizi in concessione anche in caso di sciopero, considerando gli stessi essenziali ai sensi della normativa vigente.
2. Il Concessionario presenterà periodicamente al Comune il numero di ospiti presenti.

3. Secondo le norme che disciplinano la concessione, il Concessionario è impegnato a rispondere dei danni subiti dal proprio personale dipendente o da esso arrecati a terzi, agli ospiti o cose, ivi compreso i casi di tossinfezione e intossicazione alimentare nel servizio di ristorazione. Risponde anche per eventuali danni derivanti da infortunio avvenuto in occasione dell’esecuzione dei servizi e per i danni derivanti da incuria o da carente manutenzione della struttura e delle attrezzature.
Art. 14 – Responsabilità e coperture assicurative
1. Il Concessionario sarà direttamente responsabile dell’inosservanza delle clausole contrattuali anche se queste dovessero derivare dall’attività di personale dipendente da altre imprese a diverso titolo coinvolto, come anche di ogni danno che possa derivare al Comune e/o a terzi nell’espletamento del servizio anche in relazione all’operato ed alla condotta dei propri collaboratori e/o di personale di altre imprese a diverso titolo coinvolte nell’esecuzione del servizio.

2. Il concessionario si obbliga a costituire a sue spese le seguenti coperture assicurative, al momento dell’avvio della gestione e per tutto il periodo di concessione: 

- una polizza di assicurazione RCT per la responsabilità civile per danni eventualmente subiti da persone e cose (infortunio, invalidità, morte, danneggiamento) durante l’attività di gestione dell’impianto oggetto della concessione, e RCO per responsabilità civile verso dipendenti e/o operai, con decorrenza dalla data di avvio della gestione e fino alla scadenza della concessione. La polizza darà copertura agli infortuni che dovessero subire gli assistiti in occasione dell’accesso e/o permanenza degli stessi nel Centro Servizi in oggetto, durante lo svolgimento delle attività oggetto di gestione ed affidamento, anche se causati dagli stessi soggetti tra di loro. La somma assicurata non deve essere inferiore a € 2.000.000,00 con limite massimo per sinistro di € 1.000.000,00;
- una fideiussione avente massimale pari a € 150.000,00 che tenga indenne il concedente dai danni derivanti al medesimo da eventuali inadempienze nella gestione e nella manutenzione di quanto oggetto di convenzione;
- entro 30 (trenta) giorni dalla data di emissione del collaudo provvisorio, una polizza di assicurazione contro il rischio di incendio con le relative garanzie accessorie ed inoltre le garanzie aggiuntive, quali gli eventi atmosferici compresi i terremoti e le alluvioni. La copertura assicurativa sarà estesa al furto, compresi gli atti vandalici, con capitale assicurato pari al valore di ricostruzione a nuovo dell’immobile.

La polizza dovrà prevedere la clausola di aggiornamento annuale del valore assicurato.
3.  Copia delle polizze così stipulate dovrà essere depositata in Comune entro trenta giorni dall’avvio della gestione. La mancata presentazione dell’idonea certificazione delle polizze di assicurazione comporterà la risoluzione del contratto.
4.  Il Concessionario dovrà avvalersi di personale qualificato in regola con gli obblighi previsti dai contratti collettivi di lavoro e da tutte le normative vigenti in particolare in materia previdenziale fiscale, di igiene e in materia di sicurezza sul lavoro.

5. Il Concessionario garantisce la non applicazione dell’art. 1676 c.c., impegnandosi a rimborsare direttamente i relativi crediti vantati in ogni momento e per qualsiasi motivo, esonerando il Comune da ogni responsabilità in merito.
Art. 15 – Sanzioni
1. Il Comune si riserva il diritto di effettuare in ogni momento controlli sul servizio oggetto della presente concessione.
2. Qualora, nel corso della gestione della struttura, dovessero essere accertate violazioni da parte del concessionario degli obblighi contrattuali e, a seguito contraddittorio e diffida, lo stesso non abbia provveduto ad adempiere, verrà comminata una sanzione, a titolo di penale, fino all’importo massimo di € 500,00, secondo gravità e reiterazione, salvo che il fatto non costituisca più grave inadempimento sanzionato con la risoluzione del rapporto.
3. In caso di mancata rispondenza del servizio effettuato dal Concessionario il Comune potrà altresì provvedere a reperire altrove il servizio contestato, addebitando al Concessionario stesso le eventuali maggiori spese sostenute, oltre le sanzioni.

4. L’addebito delle penali di cui al presente articolo non esonera il concessionario dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo del pagamento della penale medesima.
_________________________
PAGE  

